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di  Mario
ALCHIMIA E SCIENZA

lo Spirito
e

la Materia

Nella fisica teorica, in particolare nel-
la fisica delle particelle, si sta raggiun-
gendo la certezza che tutto in Natura è
pura energia.
Ma voglio soffermarmi in particolare
sulle così dette scoperte della fisica
sub-nucleare per affermare che, inve-
ce, di scoperte non si tratta.
La chiave di volta dell’intero procedi-
mento di ricerca è il ricercatore, non il
mezzo o la sostanza indagata.
In realtà non si può parlare di scoperta
di una particella  sub-nucleare, ma di
invenzione.
I fisici che si dedicano a queste inve-
stigazioni, vanno confermando, con le
loro teorie e con i loro enormi mezzi
tecnologici quanto dagli alchimisti co-
nosciuto in modo empirico, ma anche
esso sperimentale.
Identica ritroviamo, negli uni e negli

Le “particelle” della fisica sub-nucleare quale
istante microscopico di un tutto macroscopico.

altri, la brama di investigare i limiti
della “loro” materia. La fisica moder-
na sostiene, ormai da tempo, che le
particelle sub-nucleari sono costitui-
te da “quanti” di energia.
Possiamo quindi tranquillamente af-
fermare che questo concetto coinci-
de con l’altro dell’Alchimia nel pun-
to in cui questa indica nell’Hiliaco
l’origine della materia.
Hiliaco infatti non è la materia in sen-
so stretto, ma la forma energetica che
dà origine alla materia; o per meglio
dire, da cui la materia trae origine.
Tuttavia, intenzionalmente, ho par-
lato di invenzione e non di presunte
scoperte.
La stessa idea dell’esistenza di una
determinata particella è una “inven-
zione della mente” e nasce dal-
l’astrazione del pensiero.
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Infatti lo sperimentatore scarta a
priori qualsiasi teoria o procedimen-
to che sia in contrasto con ciò che
intende conseguire.
Acceleratori nucleari, grandi appa-
rati tecnologici, etc., vengono pre-
disposti solo ed esclusivamente in
funzione della tesi sostenuta.
Tutto, in sostanza, viene costruito in
funzione di quella che è l’intuizio-
ne dello sperimentatore.
E i campi energetici posti in essere
sono anche essi “adattati” alla par-
ticella che si intende “scoprire”.
Ecco quindi il perché ho parlato di
invenzione: si crea un apparato che
ha già in sé tutti gli elementi idonei
al risultato finale.
E ancora, la particella che sarà poi
il coronamento della “ricerca” in sé
e per sé non esiste; esiste invece in
funzione dell’apparato che allo sco-
po viene predisposto.
Da questa angolazione, le particelle
sub-nucleari saranno infinite come
infinite sono le invenzioni della
mente umana.
Questa, per sua stessa natura, cree-
rà sempre nuovi modelli che a un bel
momento sostituiranno gli altri
preesistenti o li integreranno in
un’ottica diversa.

Non meravigli, perciò, il numero re-
lativamente elevato di particelle che
fino ad oggi sono state individuate.

In verità, quindi, si tratta solo e sem-
plicemente di invenzioni, ma anche
queste particolarissime.

Il perché è alquanto semplice: in una
qualsiasi manifestazione, spirito e
materia si compenetrano e l’uno non
può esistere senza l’altra.
Ma se lo spirito è l’energia e la ma-
teria quella che conosciamo, possia-
mo chiarire meglio questo concetto.

La parte solida della materia è sem-
pre energia, ma energia cinetica, in
forte movimento.
E questi quanti di energia che
ruotano a velocità vertiginosa nello
spazio, gli uni accanto agli altri, ci
danno la “impressione” di solidità,
come i raggi della ruota della bici-
cletta che sia a forte velocità ci dan-
no l’impressione che la ruota sia in
realtà un disco metallico.
Quindi, spirito e materia, da questo
punto di vista, sono due aspetti di
un’unica realtà.
Si spiega, quindi, anche il concetto
ambiguo di Hylè, che alcuni inter-
pretano come materia in formazio-
ne, altri come l’energia che alla ma-
teria sottintende.

Ora, in Natura, qualsiasi elemento è
quantificabile in funzione della unità
di misura applicata, come, in base
alla Tavola degli Elementi di “Men-
delejeff”, questi sono quantificati in
funzione di una unità di misura par-
ticolare: l’elettrone.
Perciò, se Spirito e Materia si com-
penetrano, dallo Spirito puro (o ener-
gia pura) alla Materia quale noi la
percepiamo, esiste una certa escur-


